
 

 

Mal di pancia 
 
Per la cura del mal di pancia veniva utilizzato lo sterco d’asino spalmato sulla parte 
inferma.  
 
Spesso non si raggiungeva alcun risultato, ed ecco che allora si ricorreva al guaritore, 
il quale, operando sulla parte malata attraverso l’imposizione delle mani e tracciando 
segni di croce per tutta la durata del carmo, recitava la seguente formula: 
 
Passa passa dulure e panza 
ca’ t’ha criatu Ddio ‘nnipotente 
sutta l’acqua e sutta i saramianti. 
Passa, passa dulure e panza 
a nume du’ Patre, du’ Figliu  e du’ Spiritu Santu. 
 
 
 


